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Oggetto: Pratica CNI n° 2787353 - Procedura aperta per l'appalto della 
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di miglioramento 
sismico e adeguamento impiantistico-funzionale della palestra 
esistente ubicata in via don pietro cozza di gazzolo d'arcole. 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 1, comma 1, lett. b), della legge n.55 del 2019 (C.d. 
decreto sblocca-cantieri) ha sospeso fino al 31 dicembre 2020 l’esecutività del 
quarto periodo, del primo comma, dell’art. 59 del Codice degli appalti, nella parte 
in cui era previsto il divieto di affidare congiuntamente progettazione ed 
esecuzione dei lavori.  

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, 
tuttavia, rimane condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal 
comma 1-bis del citato art 59 ai sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono 
ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di 
lavori sulla base del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice 
nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto 
dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei 
lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e 
del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono 
posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso 
un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, 
scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese attestate per 
prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
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svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano 
dimostrati dal proprio staff di progettazione”. 

Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le 
caratteristiche richieste dalla norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia 
procedere con l’affidamento congiunto della progettazione e dei lavori, è tenuta 
comunque a fornire un’adeguata motivazione della propria scelta secondo 
quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: “il ricorso 
agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina 
a contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei 
presupposti tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento 
congiunto e l'effettiva incidenza sui tempi della realizzazione delle opere in caso 
di affidamento separato di lavori e progettazione”. 

Inoltre, si segnala che le modalità di calcolo utilizzate per il computo del 
corrispettivo a base di gara non risultano chiare e, pertanto, non è possibile 
verificare se tale corrispettivo sia stato o meno correttamente calcolato secondo 
i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una 
unica ID edilizia opere, in difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del 
D.M. 17/06/2016, e la mancata suddivisione del quadro economico nelle 
categorie costituenti l’opera. L’erronea applicazione di un’unica ID opere, oltre a 
determinare, come nel caso di specie, una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici 
dei concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima.  

Si chiede pertanto, in virtù del principio di trasparenza, di voler sempre 
pubblicare insieme al bando e agli allegati, il calcolo analitico dei compensi posti 
a base di gara. 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile 
Amministrazione di sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le 
dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

       IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
         (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 
 
  
 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 


